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CASTELNUOVO

Oggi, giovedì 22 febbraio, pren-
dono avvio in Garfagnana diver-
se settimane significative dal
punto di vista religioso e sociale
con l’inizio della visita pastorale
dell’arcivescovo Paolo Giulietti,
che presiederà, alle 18, la cele-
brazione dei Vespri nel Duomo
di Castelnuovo. Tutti i fedeli e il
clero della Comunità parroc-
chiale Garfagnana Ovest sono
invitati a partecipare a questo
primo appuntamento. Il calen-
dario di questa tappa è consulta-
bile sul sito internet della dioce-
si, e prevede vari momenti d’in-
contro e condivisione fino al 10
marzo. La Comunità Garfagna-
na Ovest comprende al suo in-
terno ben 36 parrocchie, molte
ormai con pochi abitanti, ma
con una storia di parecchi seco-
li: Antisciana, Arni, Campo,
Camporgiano, Capanne di Ca-
reggine, Capricchia, Careggi-
ne, Casciana, Cascianella, Ca-
scio, Castelnuovo, Cerretoli,
Colle, Eglio, Fiattone, Filicaia,
Gragnanella, Isola Santa, Lupi-
naia, Migliano di Fosciandora,
Palleroso, Perpoli, Piano della
Pieve, Poggio, Puglianella, Ria-
na, Roccalberti, Roggio, Ronta-
no, Sassi, Sillicano, Torrite, Trep-
pignana, Vagli Sopra, Vagli Sot-
to, Vitoio-Casatico. L’arcivesco-
vo Giulietti per tutto il 2024 visi-
terà l’area pastorale Valle del
Serchio. Terminerà in ottobre,
con un calendario delle tappe
che, via via, verrà aggiornato
sul sito della Diocesi.
La Visita pastorale, come ha
spiegato l’arcivescovo nella Let-
tera di indizione di questo im-
portante appuntamento religio-
so, non si fermerà alla sola cono-
scenza della realtà esistente,
ma andrà verso progetti e cam-
biamenti difficilmente attuabili
senza la chiarezza di un quadro
d’insieme. La Visita individuerà
il grado di integrazione pastora-
le nelle singole Comunità par-
rocchiali, anche in vista di una

migliore distribuzione del clero
e di un diverso assetto degli En-
ti ecclesiastici.
Promuoverà soprattutto la scel-
ta missionaria, che apra le Co-
munità al territorio, rifuggendo
le tentazioni conservative. Sarà
occasione di un confronto
sull’agire collegiale del clero e
sulla corresponsabilità dei laici.
Affronterà anche il tema della
gestione del patrimonio. Infine
servirà a verificare le chiese
principali delle Comunità, affin-
ché rispondano ai criteri della ri-
forma liturgica conciliare e affin-
ché sia garantita ai disabili la
piena accessibilità, con disposi-
tivi adeguati e stabili.

Dino Magistrelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Visita pastorale in Garfagnana
Tutte le iniziative con l’Arcivescovo
Oggi i vespri a Castelnuovo
Momento molto importante sia dal punto di vista religioso che sociale per tutto il territorio

Verso le elezioni

La lista civica
dei “Bimbi sperduti“
«Risorsa per il territorio»

L’arcivescovo

di Lucca,

Paolo

Giulietti,

inizierà

la Visita

pastorale nel

territorio della

Garfagnana.

Oggi alle 18 i vespri

nel duomo di

Castelnuovo

I COMUNI DELLA VALLE
I fatti del territorio

V
La Visita
sarà occasione
per un confronto
sull’operato collegiale
del clero

CASTELNUOVO

Una Lista Civica per le elezioni
comunali di Castelnuovo, aper-
ta a tutti gli orientamenti politi-
ci, culturali e sociali, ma con il
preciso e deciso intento di pun-
tare allo sviluppo. E’ già stato
scelto anche il nome della lista,
«Bimbi Sperduti». Il suo ideato-
re e coordinatore è Alberto Pel-
legrinetti (foto), castelnuovese
doc, 30 anni, fotografo con stu-
dio sul Piano Pieve, che chiari-
sce subito che lui non sarà il can-
didato sindaco, ma solo il punto
di riferimento in questa fase e
poi candidato consigliere.
Da quali motivazioni nasce l’in-
tento di presentare una lista
per le prossime amministrati-
ve a Castelnuovo?
«Dalla fine di un sogno che ave-
vo, quello di trovare il mio posto
in una Garfagnana che desse la
possibilità a tutti di scegliere il
proprio futuro, anche di andare
a conoscere il mondo, ma so-
prattutto di restare e trovare la
propria dimensione, scoprendo
tutte le risorse a livello economi-
co-occupazionale connesse al
territorio. E magari, grazie a un
percorso di studio oppure
all’esperienza, diventare a pro-
pria volta una risorsa per il terri-
torio e il suo sviluppo».
Ci vuole spiegare la scelta del
nome “Bimbi Sperduti“?
«Probabilmente una di quelle
squadre di geni del marketing
che stanno dietro alle grandi
campagne elettorali avrebbe
fatto meglio con il nome, ma a
me è venuto in mente questo.
Ho pensato questo nome per
chiunque non si sia trovato o ri-
conosciuto in questo posto. Per
chi si è sentito tradito o deluso,
per chi si sente insofferente,
perso e ha paura, se guarda
avanti, tra 10-15 anni. Vorrei con-
tribuire a far sì che la mia gene-
razione fosse libera di scegliere
per il proprio futuro».
Quanti candidati ha trovato fi-
nora?
«In 6 sono già a bordo della na-
ve, come si suole dire. Sto cer-
cando altre 5 persone, più il can-
didato o la candidata sindaco».

Dino Magistrelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L‘Amministrazione
Comunale di Barga
insieme alla sua
Commissione Pari
Opportunità di Barga
promuovono per il mese
di marzo un corso di
difesa personale rivolto
alle donne maggiorenni.
L’iniziativa prevede tre
incontri gratuiti dalle ore
15 nei giorni di sabato 2,
9 e 16 marzo presso la
palestra della Scuola
Primaria De Amicis a
Fornaci di Barga. Il corso,
gratuito, tratterà le
nozioni principali sulla
difesa individuale,
protezione e reazione con
utilizzo di spray
antiaggressione. Si
ringrazia per la
disponibilità il Maestro
Luca Micheli, contattabile
per ulteriori informazioni
al numero 3387843939,
grazie al quale possiamo
offrire alle donne del
territorio questo
importante corso a tutela
della propria sicurezza.
Per iscriversi telefonare
al numero 0583 724727 o
inviare un’ e-mail a
sindaco@comunedibar-
ga.it

BARGA

Corso per donne
di difesa personale

10 COMUNICAZIONI PERSONALI

A.A.A.A.A.A. FIRENZE BELLIS-
SIMA signora molto sensuale, posto 
tranquillo molto disponibile senza fretta 
0552342678 p.r.

A.A.A.A. FIRENZE ZONA RIFRE-
DI DEBORAH bellissima bionda su-
per transex 25enne fisico statuario dolce 
grandissima sorpresa indimenticabile p.r.  
3509749949

11 MATRIMONIALI

VUOI AVERE UNA CONOSCEN-
ZA, UNA AMICIZIA, UN AMORE? 
NON RIMANERE DA SOLA/O. Te-
lefona allo 3277726262 oppure invia un 
sms al 3313170051 con F(femmina) M(-
maschio), la  tua età e la tua città, riceverai 
gratis 3 profili di persone che come te cer-
cano di realizzare i  loro sogni, massima se-
rietà, astenersi coniugati. Meeting Arezzo
Impiegata statale, ho 54 anni, mi 
chiamo Elena. Il mio carattere è estro-
verso e disponibile a nuove conoscenze, il 
mio fisico è attraente , giovanile e curato. 
Sono divorziata e mi ritrovo ad un tratto 
molto sola e desiderosa di ricominciare una 
nuova relazione, purché ciò voglia dire pri-
ma di tutto conoscersi approfonditamente e 
poi creare, con un uomo sensibile, un pro-
fondo legame fatto di complicità e stima re-
ciproca. Ottimo incontro!! Amarsi Per Sem-
pre Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
Roberto, ho 72 anni, medico, ora in 
pensione vedovo. Portare una speranza 
dove non c’è più alcuna illusione è stato 
sempre il mio sogno di bambino e credo di 
averlo realizzato, anche se i miracoli non 
sempre sono possibili. Le doti che mi carat-
terizzano di più sono senz’altro una grande 
umanità e desiderio di ascoltare e capire gli 
altri. Non sono comunque alla ricerca solo 
di bellezza esteriore ma di bontà d’animo e 
sincerità. Ottimo incontro!! Amarsi Per Sem-
pre Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
Stefania, igenista dentale, 45 
anni, nubile finora per mia scelta. Sim-
patica per natura, molto generosa ed 
amante delle belle e semplici cose che la 
vita ci riserva ogni giorno, piacevolissima 
d’aspetto. Cerco in un uomo sincerità e la 
sua seria intenzione ad instaurare un lega-
me sentimentale basato sulla reciproca sti-
ma e rispetto. Proviamo ad incontrarci...!!! 
Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 
055-2399079





La Visita di mons. Giulietti
riprende da Castelnuovo
  ipartono le tappe della

Visita Pastorale
dell’arcivescovo di Lucca,
mons. Paolo Giulietti. Dal

pomeriggio del 22 febbraio
inizia la visita alla Comunità
parrocchiale della Garfagnana
ovest che vede nel Duomo di
Castelnuovo il suo centro, con
alle 18 la celebrazione
eucaristica che dà il via al
cammino e agli incontri sul
territorio.
Don Angelo Pioli, coordinatore
dei parroci della Garfagnana
ovest ha sottolineato
l’importanza dell’evento e dei
numerosi incontri previsti. «La
Visita Pastorale, che il nostro
Vescovo Paolo intraprende per la
prima volta nella nostra Diocesi
– dice – ha le caratteristiche di
una vera e propria novità dal
momento che visiterà non le
singole parrocchie, come
avveniva una volta, ma le
Comunità Parrocchiali, nate da
poco, il 12 maggio del 2020,
anche se dopo un lungo lavoro
di assestamento. Come
Comunità veniamo da un
intenso lavoro che ha visto, oltre
a tutto il resto, dapprima il
formarsi del Consiglio Pastorale,
poi gli incontri sulle tematiche
del Sinodo non ancora finiti e,
infine, l’annuncio della visita
del Vescovo ci ha portato un
ulteriore impegno ma anche la
consapevolezza di una propizia
occasione per aiutare la
Comunità Parrocchiale, proprio
perché da poco costituita, a
prendere coscienza di se e
camminare unita».
«La nostra Comunità
Parrocchiale Garfagnana ovest è
composta da trentacinque paesi
dislocati in un abbastanza vasto
territorio dove operano ben otto
Comuni e giustamente il
Vescovo ha voluto incontrare i
rispettivi sindaci ricordando
loro che la Visita Pastorale è si
un atto ecclesiale ma ha anche
un rapporto con la vita sociale
perché tocca alcuni temi che
interessano l’intera comunità
per cui attenzioni ecclesiali e
civili si incontrano».
Don Angelo Pioli inoltre
sottolinea: «Il campanilismo di
ieri, ogni paese un parroco con
le proprie e funzioni, non è
ancora morto del tutto e si
avverte la difficoltà a unire doni
e carismi per il bene di tutti.
Siamo obbligatoriamente
orientati verso la creazione di
due o più Centri dove celebrare
decorosamente l’Eucarestia,
animata da tutti, nei giorni di
festa e, per mantenere in vita i
vari paesi, anche se piccoli, con
le loro chiese sempre aperte, ci
sarà sempre più bisogno di laici
che riscoprano l’urgenza di
portare la loro concreta e fattiva
testimonianza, promuovendo

R
incontri, momenti di preghiera,
ascolto della Parola e aiutare,
chi lo desidera, a raggiungere i
luoghi dove la comunità si
ritrova per celebrare
l’Eucarestia».
Tornando alla
Visita Pastorale
sostiene: «Il
Vescovo avrà
l’opportunità,
oltre agli incontri
con i vari gruppi
degli Operatori
Parrocchiali, di
visitare i
numerosi paesi e
incontrarsi con i
residenti per
conoscere meglio
le situazioni e per
meglio
individuare gli itinerari da
proporre e percorrere assieme.
Sarà quindi un momento di
grazia, incoraggiati e guidati, per
crescere nella collaborazione e
essere, sempre più, chiesa
missionaria nel nostro
territorio».
E il 2024 sarà dedicato tutto alla
Mediavalle e Garfagnana: ad
aprile infatti sarà la volta della

Garfagnana est con al centro
Pieve Fosciana. Poi tra aprile e
maggio toccherà all’Alta
Garfagnana con Piazza al
Serchio come luogo centrale

della Comunità.
A giugno sarà la
volta dei paesi di
Coreglia
Antelminelli e
della realtà di
Bagni di Lucca
denominata
«Santa Madre di
Dio». A luglio
l’Arcivescovo si
recherà nella
Comunità
parrocchiale
intitolata a San
Giovanni
Leonardi

(Diecimo). Nel percorso di
riforma avviata dal Sinodo degli
anni ‘90, la Visita di monsignor
Giulietti individuerà il grado di
integrazione pastorale nelle
singole Comunità parrocchiali,
anche in vista di una migliore
distribuzione del clero e di un
diverso assetto degli enti
ecclesiastici.

Vincenzo Brunelli

Domenica 25 febbraio: ore 9 Chiesa di Filicaia
messa; ore 11 Chiesa di Camporgiano messa;

Martedì 27 febbraio: ore 9.30 Chiesa di Campo
messa e visita al paese; ore 10.30 Eglio visita al
paese; 11.30 Sassi visita al paese; ore 12.30
canonica di Cascio pranzo con il clero e riposo;
ore 16 chiesa di Cascio incontro con le
comunità di Campo, Cascio, Eglio e Sassi; ore
18.30 chiesa di Cascio Santo Rosario; ore 19.30
Cascio cena in famiglia; ore 21 oratorio
Castelnuovo incontro con i catechisti e gli
educatori dei giovani di tutta la Comunità
Parrocchiale;

Mercoledì 28 febbraio: ore 9.30 chiesa di
Poggio messa e visita al paese; ore 10.30 Rocca
Alberti visita al paese 11.30, Capricchia visita al
paese; ore 12.30 Careggine visita al paese; ore
13.30 Careggine pranzo in famiglia e riposo; ore
15.30 Sillicano visita al paese; ore 16.30 chiesa
di Filicaia incontro con le comunità di
Capricchia, Careggine, Filicaia, Poggio, Rocca
Alberti e Sillicano; ore 18.30 chiesa di Filicaia
Adorazione eucaristica; ore 20 canonica di
Castelnuovo cena; ore 21 oratorio di
Castelnuovo incontro i volontari della Caritas e
della San Vincenzo

Giovedì 29 febbraio: ore 9 Cerretoli visita al
paese; ore 10.15 Rontano visita al paese, ore
11.15 Colle visita al paese; ore 12.30 Isola Santa
visita al paese; ore 13 Capanne di Careggine
visita al paese; ore 13.30 Capanne di Careggine
pranzo in famiglia e riposo; ore 15.30
Antisciana visita al paese; ore 17 chiesa di
Gragnanella incontro con le comunità di
Antisciana, Capanne di Careggine, Cerretoli,
Colle, Gragnanella, Isola Santa e Rontano; ore

19 chiesa di Gragnanella celebrazione dei vespri;
ore 20 canonica di Castelnuovo cena; ore 21
oratorio di Castelnuovo incontro con i ministri
straord. della Comunione Eucarestica, i
ministranti e gli animatori liturgici della
Comunità Parr.

Venerdì 1 marzo: ore 8.30 Duomo di
Castelnuovo messa; ore 9.30 canonica di
Castelnuovo udienze private; ore 11 canonica di
Castelnuovo incontro le associazioni «Il Sogno»,
«La foresta dei sogni» e «ComeTe»; ore 12.30
canonica di Castelnuovo pranzo e riposo; ore
15.30 Ospedale Santa Croce visita ai malati nei
reparti; ore 18 canonica di Castelnuovo incontro
con i Cpae della Comunità Parrocchiale; ore 20
canonica di Castelnuovo cena; ore 21 Duomo di
Castelnuovo Liturgia penitenziale con
cresimandi, genitori e padrini.

Sabato 2 marzo: ore 9 Segheria di Vagli Sopra
incontro con gli operai del marmo e visita al
paese; ore 10.30 Vagli Sotto visita al paese; ore
11.30 Roggio visita al paese; ore 12.30 Roggio
pranzo in famiglia e riposo; ore 15 Puglianella
visita al paese; ore 16 Casciana e Cascianella
visita al paese; ore 17 chiesa di Vitoio incontro
con le comunità di Casatico, Casciana,
Cascianella, Puglianella, Roggio, Vagli Sopra,
Vagli Sotto e Vitoio; ore 18.30 chiesa di Vitoio
messa; ore 20 canonica di Castelnuovo cena; ore
21 Castelnuovo visita al paese.

Domenica 3 marzo: ore 9 chiesa di Palleroso
messa e visita al paese; ore 10.30 chiesa di
Perpoli incontro con la Comunità di Perpoli;
ore 11.30 chiesa di Cascio messa.

Continua anche la settimana ancora successiva.

●la LETTERA
Emergenza 
casa e patrimonio
della Diocesi
  l gruppo «Scuola di

prossimità»
dell’associazione «Amici di
Fratel Arturo Paoli odv»,
condivide pienamente il
pensiero di Paolo Angeli
esposto nell’articolo
pubblicato su «Toscana
Oggi - In Cammino» il 17
febbraio 2024. Per la
nostra esperienza di
sostegno a persone in
condizioni di necessità
abitativa ed altro, aderiamo
all’articolo sopra indicato e
chiediamo urgentemente il
tavolo di confronto per
risolvere il problema di
disponibilità e messa in
regola del patrimonio
abitativo della nostra
Diocesi.

Lettera Firmata

TRA URGENZA
E COMPLESSITÀ
  iceviamo e pubblichiamo

volentieri anche questa
lettera. Abbiamo interpellato
l’Economato diocesano per
avere maggiori delucidazioni.
C’è da fare una distinzione:
c’è un patrimonio della
Diocesi e c’è un patrimonio
delle singole parrocchie. E
sono due patrimoni distinti: il
primo, per semplificare, fa
capo al vescovo, il secondo ai
singoli parroci. Per le
proprietà della Diocesi c’è già
un’operatività su più fronti,
compresa l’emergenza
abitativa. Per ciò che riguarda
le parrocchie (canoniche in
primis), c’è il co-housing
sociale della Fondazione Casa
nella canonica di Tassignano,
grazie alla scelta della
parrocchia. Caso simile a
Carraia, un altro è in via di
ultimazione. Chiaro che non
tutte le parrocchie hanno la
possibilità di impegnarsi su
questo fronte. Ma se
l’urgenza è innegabile
come la complessità della
questione citata, va però
detta con forza un’altra
cosa: sono tanti, troppi, gli
alloggi privati sottratti al
mercato residenziale e
destinati a locazioni più
redditizie. Sono molti i
possidenti che potrebbero
pensare meno ai guadagni
facili per fare una scelta
solidale: a loro, con i loro
lauti guadagni, vogliamo dire
qualcosa? Gli enti locali
tacciono sul tema?

Lorenzo Maffei

I

R

I martedì di Quaresima,
incontri con gli eremiti

  ono iniziati i martedì di
Quaresima con l’inziiativa

«Signore insegnaci a pregare», sul
canale youtube della Diocesi. Il
prossimo appuntamento è per
martedì 27 febbraio sempre alle
ore 21 con don Fulvio Calloni che
vive all’eremo di Capraia.
«Parlare è ascoltare il Signore»,
questo il titolo del suo
intervento. Il primo incontro si è
svolto martedì 20 febbraio alle
ore 21, sempre sul canale youtube
della Diocesi di Lucca, con
l’intervento di Fra’ Benedetto, che
vive all’Eremo di Calomini, e che
ha affrontato il tema: «Pregare è
stare alla presenza del Signore».

S

VISITA
PASTORALE

Parla don Angelo Pioli:
«La comunità
parrocchiale Garfagnana
ovest ha trentacinque
paesi dislocati in un
territorio vasto, dove
insistono ben otto
comuni. Il vescovo ha già
incontrato i sindaci»

●il CALENDARIO DELLA VISITA PASTORALE NELLA GARFAGNANA OVEST

«Il vescovo
incontrerà i vari
gruppi degli
operatori
parrocchiali,
visiterà
numerosi paesi
con i residenti,
per conoscere
meglio
le situazioni 
e per meglio
individuare 
gli itinerari
da proporre 
e percorrere
assieme. Sarà 
un momento 
di grazia»

Qui Castelnuovo di Garfagnana vista dall’alto, sotto don Angelo Pioli
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Mons. Giulietti
nella Comunità
parrocchiale
Garfagnana
Ovest

Apertura della Visita in duomo
poi il giro nei paesi della Comunità
  n una chiesa gremita di

fedeli, monsignor Giulietti
ha fatto il suo ingresso con
gli altri parroci della

comunità Garfagnana ovest nel
Duomo di Castelnuovo. C’era
anche lampada che è stata
commissionata con l’intenzione
di rappresentare la grazia della
Visita Pastorale e per meglio
significare il passaggio del
vescovo nelle chiese e nelle
comunità parrocchiali della
Diocesi. Il soggetto raffigurato è
il Volto Santo, storico simbolo
della Chiesa e della comunità di
Lucca; egli guarda e abbraccia
l’intero territorio rappresentato
dai paesaggi e dagli edifici più
significativi di ciascuna area: i
rilievi montuosi e il ponte della
Maddalena per la Valle del
Serchio; il fiume Serchio, la città
di Lucca e le coltivazioni per la
Piana di Lucca; il mare, gli scogli
e il faro della Darsena di
Viareggio per la Versilia.
Durante l’ingresso tutti i fedeli
presenti hanno accesso alcune
candele e l’atmosfera è diventata
in breve ancora più suggestiva.
All’ingresso del Duomo si è
svolta la prima parte della
celebrazione con i saluti del
parroco don Angelo Pioli e i
ringraziamenti al Vescovo per la
sua presenza e per la Visita
Pastorale. Poi una preghiera
iniziale di mons. Giulietti.
Dopodiché tutti i celebranti
hanno raggiunto l’altare con la
lampada in prima fila nella mini
processione e tutte le candele
accese tra le panche, mentre
l’organo del Duomo suonava.
Poi alcuni canti prima e la
lettura di un brano delle Genesi
per entrare nella celebrazione
con i Vespri del giorno, che è
servita anche ad inaugurare la
Visita Pastorale del vescovo
Giulietti nelle comunità
parrocchiali della Garfagnana
ovest. «Un momento di grazia
per tutti noi – ha affermato don
Angelo Pioli – per questa Visita
Pastorale che unirà ancor di più
tutte le energie delle nostre
comunità parrocchiali proprio
grazie ai tanti incontri col nostro
vescovo». Ad attendere mons.
Paolo Giuletti nel Duomo
c’erano anche il sindaco Andrea
Tagliasacchi e le varie
organizzazioni, dall’Azione
cattolica ai ragazzi dell’oratorio,
alla Caritas parrocchiale e altre
associazioni di volontariato.
«Un percorso quello delle Visita
Pastorale in Garfagnana che avrà
come tema principale e portante
quello della montagna – ha
detto monsignor Giulietti – per
analizzare e individuare, tutti
insieme, le sfide future che
attendono il mondo della chiesa
qui come altrove». Umanità,
dialogo, aggregazione. La
necessità espressa dal vescovo

I

Giulietti è quella di immaginare
nuovi modelli pastorali per i
piccoli centri per riavvicinare i
giovani alla chiesa ed andare
incontro agli anziani con servizi
di prossimità. Numerosi gli
incontri che si stanno svolgendo

in questi giorni con una novità
rispetto alle tappe precedenti
che è rappresentata da vere e
proprie passeggiate del vescovo
tra la gente nelle varie frazioni
della Comunità parrocchiale.

Vincenzo Brunelli

Sabato 2 marzo: ore 9 Segheria di Vagli Sopra
incontro con gli operai del marmo e visita al paese;
ore 10.30 Vagli Sotto visita al paese; ore 11.30
Roggio visita al paese; ore 12.30 Roggio pranzo in
famiglia e riposo; ore 15 Puglianella visita al paese;
ore 16 Casciana e Cascianella visita al paese; ore 17
chiesa di Vitoio incontro con le comunità di
Casatico, Casciana, Cascianella, Puglianella,
Roggio, Vagli Sopra, Vagli Sotto e Vitoio; pre 18.30
chiesa di Vitoio messa; ore 20 canonica di
Castelnuovo cen; ore 21 Castelnuovo visita al paese.
Domenica 3 marzo: ore 9 chiesa di Palleroso
messa e visita al paese; ore 10.30 chiesa di Perpoli
incontro con la comunità di Perpoli; ore 11.30
chiesa di Cascio messa.
Sabato 9 marzo: ore 10 canonica di Castelnuovo
udienze private; ore 12.30 canonica di Castelnuovo
pranzo e riposo; ore 16 Castelnuovo visita ai malati
nelle case; ore 18 chiesa di Arni messa; ore 19 locali
di Arni incontro conviviale con la comunità di Arni;
Domenica 10 marzo: ore 11 Duomo di

Castelnuovo celebrazione del Sacramento della
Cresima; ore 13 canonica di Castelnuovo pranzo e
riposo; ore 16.30 canonica di Castelnuovo incontro
con il Consiglio pastorale; ore 18 Duomo di
Castelnuovo messa di chiusura della visita pastorale
con il clero e i fedeli di tutta la Comunità
parrocchiale Garfagnana ovest.

Prossime tappe:
Ad aprile sarà la volta della Garfagnana est con al
centro Pieve Fosciana. Poi tra aprile e maggio
toccherà all’Alta Garfagnana con Piazza al Serchio
come luogo centrale della Comunità. A giugno poi
sarà la volta dei paesi di Coreglia Antelminelli e
della realtà di Bagni di Lucca denomiata «Santa
Madre di Dio». A Luglio l’Arcivescovo si recherà
nella Comunità parrocchiale intitolata a San
Giovanni Leonardi (Diecimo). La visita riprenderà
infine a settembre con Gallicano e poi in ottobre
Borgo a Mozzano.

●i
PA

ES
I   a Comunità Garfagnana

Ovest comprende al suo
interno 36 paesi. Ecco l’elenco
in ordine alfabetico:
Antisciana, Arni, Campo,
Camporgiano, Capanne di
Careggine, Capricchia,
Careggine, Casciana,
Cascianella, Cascio,
Castelnuovo di Garfagnana,
Cerretoli, Colle, Eglio,
Fiattone, Filicaia, Gragnanella,
Isola Santa, Lupinaia,
Migliano di Fosciandora,
Palleroso, Perpoli, Piano della
Pieve, Poggio, Puglianella,
Riana, Roccalberti, Roggio,
Rontano, Sassi, Sillicano,
Torrite, Treppignana, Vagli
Sopra, Vagli Sotto, Vitoio-
Casatico.
L’arcivescovo si recherà in
ognuna di queste parrocchie,
che corrispondono ai paesi,
per una «passeggiata» poi ci
saranno incontri specifici con i
rappresentanti di più
parrocchie insieme (vedi
calendario).

L

●la LETTERA
  uanto scritto da Paolo

Angeli sull’emergenza
casa e il patrimonio della
Diocesi e delle parrocchie,
con una lettera da noi
pubblicata lo scorso 18
febbraio, ha aperto un
dibattito che ha coinvolto
molti laici, perfino su wapp.
Anche la nostra redazione
ha ricevuto (e pubblicato) la
scorsa settimana un ulteriore
contributo. Pubblichiamo
ora volentieri un’altra lettera
dello stesso che ha innescato
il dibattito.

Emergenza casa:
dibattito 
e soluzioni
  lcuni amici mi hanno

chiesto di riprendere
l’articolo pubblicato su
Toscana Oggi, per
chiederne la
pubblicazione anche sui
giornali locali (Tirreno,
Nazione, etc...). Data la
delicatezza delle mie
considerazioni nei
confronti della mia Chiesa
e del suo (non)operato,
non ritengo opportuno
fare diventare queste mie
considerazioni occasione
di attacchi o difese da
parte di terzi che poco
hanno a che fare con un
cammino ecclesiale.
Mi auguro, invece, che
negli ambiti giusti
fioriscano considerazioni,
dibattito e soluzioni per
risolvere le questioni
citate nell’articolo.

Paolo Angeli

Q

A

Nelle foto vari
momenti
dell’apertura
della Visita
pastorale nel
Duomo di
Castelnuovo
Garfagnana, per
la comunità
parrocchiale
Garfagnana
ovest

VISITA
PASTORALE

●il CALENDARIO DELLA VISITA PASTORALE NELLA GARFAGNANA OVEST

Lucca

Chiesa nella città 
al momento
della restituzione

  a «chiesa nella città» di Lucca
ha vissuto nei giorni scorsi

l’assemblea di restituzione, così
definita, nella Lettera di
indizione della Visita pastorale.
Dopo i giorni della presenza di
mons. Giulietti (lo scorso
ottobre) per la Visita, come da
programma, il Consiglio
pastorale ha prima vissuto il
momento di elaborazione di un
progetto pastorale che possa
caratterizzare per almeno tre anni
la comunità. Poi, ed ecco cosa
dicevamo, è arrivato il «momento
di restituzione». A Lucca si è
svolto a San Donato domenica
25 febbraio. Nell’assemblea è
stato proposto al vescovo il
progetto pastorale per la «chiesa
nella città» di Lucca. Mons.
Giulietti ha ascoltato il contenuto
del progetto e ha dialogato con i
presenti. Il testo finale verrà
stampato e consegnato alla
comunità in una delle prossime
domeniche. Invece, La «chiesa
nella città» di Viareggio, che ha
vissuto la presenza del vescovo
tra novembre e dicembre scorsi,
avrà l’assemblea di restituzione il
prossimo 24 marzo. Nelle
prossime settimane torneremo
sulle scelte per la «chiesa nella
città» di Lucca.

L

IIIIN CAMMINO TOSCANA OGGI3 marzo 2024



•• 18 SABATO — 9 MARZO 2024

GARFAGNANA

Domani con un incontro con il
consiglio pastorale (Ore 16,30)
e poi alle 18 con la celebrazione
in duomo a Castelnuovo della
messa da parte dell’arcivesco-
vo Paolo Giulietti, si conclude la
visita pastorale della Comunità
parrocchiale della Garfagnana
Ovest, composta da 36 paesi ex
parrocchie singole, visitate tut-
te nelle settimane precedenti
dall’arcivescovo insieme ac-
compagnato dai sacerdoti ope-
ranti nella comunità parrocchia-
le: Angelo Pioli, Giancarlo Bia-
gioni, Giuliano Salotti, Jean Ber-
chmans Turikubwigenge, Ricar-
do Kunath.
Dal 22 febbraio si sono svolti in-
contri con gli operatori pastora-
li mettendo a fuoco sia le buone
prassi già in atto che le potenzia-
lità per il futuro: per immagina-

re nuovi modelli pastorali per i
piccoli centri, per riavvicinare i
giovani alla chiesa e andare in-
contro agli anziani con attenzio-
ni di prossimità. Infatti, in parti-
colare nelle più piccole frazioni
di montagna, sono emersi temi
quali il calo demografico, l’emi-
grazione giovanile, l’età media
sempre più alta e la carenza di
sacerdoti.
Erano, infatti, diversi decenni
che la Visita pastorale, per vari
motivi, non era stata più effet-
tuata sia nella Media Valle, sia in
Garfagnana che, ricordiamo, fi-

no al 1992 faceva parte della Dio-
cesi di Massa Carrara, diventata
poi negli ultimi anni Massa Car-
rara-Pontremoli. La precedente
Visita pastorale effettuata in Dio-
cesi di Lucca era a quella del ve-
scovo Giuliano Agresti, tenutasi
tra il 1987 e il 1989. Per quanto
riguarda la Garfagnana, la pre-
cedente Visita completa risale
al giugno 1962, effettuata dall’al-
lora vescovo della Diocesi di
Apuania monsignor Carlo Boiar-
di. Una successiva, però parzia-
le e veloce, nelle parrocchie gar-
fagnine si tenne alla fine degli

anni Ottanta con l’allora vesco-
vo della Diocesi di Massa Carra-
ra -Pontremoli monsignor Bru-
no Tommasi.
Come testimonianza storico-ar-
tistica della Visita rimarrà la lam-
pada, che sta accompagnando
l’arcivescovo nel suo cammino,
stazionando nella chiesa princi-
pale delle Comunità parrocchia-
li. La base è stata realizzata in ot-

tone bronzato da Angelo Ramac-
ciotti de La bottega di Nello. Le
tre candele in cera d’api voglio-
no rappresentare le tre aree pa-
storali del composito territorio
dell’Arcidiocesi (Valle del Ser-
chio, Piana di Lucca e Versilia).
La tavola di legno è stata dipinta
da Cristiana Bianchi.

Dino Magistrelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CASTELNUOVO

L’Isi Garfagnana, guidato dalla dirigente Mila Berchiolli, è stata sele-
zionata quale scuola ambasciatrice del Parlamento Europeo nell’am-
bito del progetto Epas che dà agli studenti la possibilità di compren-
dere i propri diritti di cittadini dell’Ue e di scoprire il ruolo del parla-
mento europeo. «Il programma – spiegano i professori Luca Monti,
Silvia Granucci, Francesco Milana- comprende diverse attività che
coinvolgeranno attivamente gli studenti che diventeranno amba-
sciatori junior, creando un legame diretto tra le istituzioni europee e
gli studenti del nostro istituto». Intanto si è svolto un incontro prope-
deutico, grazie alla rete di contatti del professor Milana che ha lavo-
rato a Bruxelles. Alcune classi hanno avuto la possibilità di collegar-
si con Bruxelles online con la funzionaria Francesca Margheriti della
Direzione Generale – Comunicazione del Parlamento Europeo.

Dino Magistrelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

BORGO A MOZZANO

Inaugurata ieri la Sala delle Fe-
ste a Borgo a Mozzano dopo la
sua riqualificazione. La struttu-
ra, da anni punto di riferimen-
to per la vita comunitaria, ha
subito una serie di interventi
del valore complessivo di cir-
ca 200mila euro, che hanno in-
teressato il tetto, il sistema di

riscaldamento, le finestre, gli
intonaci, i servizi igienici e gli
spazi esterni.
“Gli interventi sono di grande
rilevanza, poiché trasformano
la Sala delle Feste in un luogo
ancora più moderno e funzio-
nale, sempre più centrale per
la vita della nostra comunità e
oltre – dice il sindaco Patrizio
Andreuccetti – I fondi sono ar-
rivati dall’Europa, sono passati

dalla Regione e grazie all’Unio-
ne dei Comuni sono arrivati
sul nostro territorio. Questi
fondi fanno parte del progetto
‘Abitare la Valle del Serchio’,
che vedrà anche interventi per
banda e ambulatori medici a
Valdottavo e al Circolo di Parti-
gliano”.
Presenti studenti e studentes-
se delle scuole medie e l’Itt.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I ragazzi dell’Isi Garfagna
durante il collegamento
video con il parlamento europeo

La visita pastorale
Mons Giulietti ‘saluta‘
con la messa in duomo
Dal 22 febberaio la serie di incontri ha messo a fuoco sia le buone prassi
che le potenzialità per immaginare nuovi modelli pastorali per i piccoli centri

L’arcivescovo

Giulietti con la

lampada che lo

sta

accompagnando

nel suo cammino

in Garfagnana

LA VALLE DEL SERCHIO
Le notizie dai paesi

IL SEGNO

Come testimonianza
storico-artistica
rimarrà la lampada
che sta
accompagnando il
vescovo nel cammino

BORGO A MOZZANO

Inaugurata la sala delle feste dopo il restauro da 200mila euro

l’Isi ambasciatrice
del Parlamento Europeo
Importante riconoscimento per la scuola

BARGA

I Carabinieri della Stazione di
Barga hanno denunciato alla
procura un 21enne di Castelnuo-
vo di Garfagnana con l’accusa
di detenzione ai fini di spaccio
di hashish per un peso comples-
so di 80 grammi.
I fatti sono emersi a seguito di
una perquisizione domiciliare
condotta dai militari insieme ai
colleghi di Castelnuovo e con il
supporto di un’unità cinofila del
nucleo carabinieri di San Rosso-

re (Pisa). L’uomo deteneva la
droga in casa insieme ad un bi-
lancino di precisione, che avreb-
be utilizzato per la pesatura del-
lo stupefacente da dividere in
dosi e a un telefono cellulare uti-
lizzato per i contatti con i clien-
ti. Al maggiorenne, già gravato
da precedenti di polizia, i Cara-
binieri sono arrivatia seguito
d’indagini che hanno portato an-
che alla denuncia di un minoren-
ne, deferito alla competente
Procura del tribunale dei minori
di Firenze, residente a Barga e
indagato per lo stesso reato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il cane anti-droga scova
l’hashish in casa
I carabinieri denunciano un ventunenne per spaccio



Don Antonio
Ghilardi, una vita
a Camaiore
  omenica 3 marzo, presso

l’Ospedale Versilia, è deceduto
don Antonio Ghilardi all’età di 89
anni. Il sacerdote era nato a
Camaiore il 6 gennaio 1935. Fu
battezzato lo stesso giorno e poi
cresimato nel 1942. Sentiva la
vocazione a farsi missionario ma,
per la salute cagionevole, entrò nel
Seminario Arcivescovile di Lucca.
Ricevette il diaconato il 17
dicembre 1960 e poi fu ordinato
presbitero della Diocesi di Lucca il
19 marzo 1961. Insegnante di
religione nella Scuola Media
«Pistelli» di Camaiore per anni, dal
1° ottobre 1975 al 31 dicembre
1986 fu Pievano di Monteggiori.
Poi, a causa di una salute precaria, è
rimasto sempre ad abitare a
Camaiore prestando lì servizio.
Celebrava messa la mattina presto,
sia nei giorni feriali che anche di
domenica e nei festivi. Negli ultimi
anni, infine, ha vissuto del tutto
ritirato: ogni settimana riceveva la
visita dei confratelli parroci di
Camaiore, i quali gli portavano
anche la Santa Comunione. La sua
era una famiglia profondamente
religiosa. Altri suoi fratelli sono
stati ordinati presbiteri.
Ricordiamo don Francesco
Ghilardi, già parroco di Lappato
(Piana di Lucca) morto nel 2012,
che negli anni ‘60 fu vivace
direttore del Settimanale diocesano
di Lucca. Altri due invece scelsero la
via religiosa: don Giovanni
(salesiano) e don Cesare
(camilliano). Le esequie di don
Antonio sono state concelebrate
martedì 5 marzo alle ore 10.30
nella chiesa Collegiata di
Camaiore. A presiedere c’era il
Vicario Generale, mons.
Michelangelo Giannotti, anch’egli
camaiorese e legato da amicizia con
don Antonio fin dai tempi del
Seminario. L’arcivescovo Paolo
Giulietti non è potuto essere
presente perché impegnato a Roma
per la Visita ad Limina con tutti i
vescovi toscani fino a venerdì 8
marzo: un impegno non
procrastinabile. Tuttavia mons.
Giulietti ha espresso parole di
cordoglio, pensando in particolare
ai familiari di don Antonio. L’intera
comunità diocesana, con mons.
Giulietti, si unisce alle preghiere e
al ricordo di grande riconoscenza
dei tanti che hanno conosciuto
questo longevo e fedele presbitero.

D

● GARFAGNANA OVEST Mons. Giulietti si confronta con cittadini e fedeli delle piccole comunità
DIVINCENZO BRUNELLI

  ella chiesa di Santa
Maria Assunta di Vitoio,
in Garfagnana, sabato 2
marzo si è svolto un

incontro con le comunità
parrocchiali di Casatico,
Casciana, Cascianella,
Puglianella, Roggio, Vagli Sopra,
Vagli Sotto e Vitoio. Identico
appuntamento si era svolto il
giovedì precedente nella chiesa di
San Bartolomeo apostolo di
Gragnanella con altre comunità,
quelle di Antisciana, Capanne di
Careggine, Cerretoli, Colle,
Gragnanella, Isola Santa e
Rontano. Come ha sottolineato il
vescovo mons.
Paolo Giulietti
prima di questi
incontri e in
altre occasioni,
la Visita
Pastorale ha
dei tratti
comuni a tutti
i territori in cui
fa tappa ma
altri che sono
diversi proprio per le peculiarità
uniche delle comunità
parrocchiali che cambiano a
seconda della zona. Qui in
Garfagnana, infatti, le
preoccupazioni, condivise sia dal
vescovo sia dai fedeli, sono legate
e problematiche ben precise: calo
demografico, emigrazione
giovanile, età media sempre più
alta, e carenze di sacerdoti.
Durante l’incontro nella
piccola ma splendida
chiesa di Vitoio, una delle
più antiche della
Garfagnana, gremita in
ogni ordine di posto e con
tanti altri rappresentanti
delle varie comunità in
piedi, ha preso la parola il
vescovo per i saluti di rito
e per introdurre la
discussione che si è poi
animata con diversi
interventi di cittadini e
fedeli. Ma a tutti era
chiara una cosa: occorre
rivoluzionare alcuni
ambiti e cambiare
radicalmente. In ogni
paese e frazione c’è una
chiesa, una
canonica, ma
non ci sono
preti
sufficienti e
anche i
residenti
sono ormai
in costante
diminuzione
quindi ci
sono anche
meno fedeli.
Mons.
Giulietti ha
quindi tracciato la strada da
percorrere insieme alle comunità
locali. Ci saranno servizi che
inevitabilmente dovranno essere
concentrati in alcune chiese dove
i fedeli della varie frazioni
convergeranno, tipo catechismo,
celebrazioni ecc. Ma nelle singole

N

chiese
saranno i
laici a gestire
il quotidiano
(celebrazioni
eucaristiche
a parte
ovviamente)
per dare un

punto di riferimento fisso ad ogni
singola comunità. Ma la
rivoluzione dovrà anche tenere
conto dei giovani e mettere mano
al patrimonio artistico e
immobiliare della chiesa in
questo enorme territorio, con
frazioni distanti tra loro ma con

sempre meno persone che lo
abitano. L’idea di fondo di
monsignor Giulietti è di censire
tutte le canoniche «disabitate»
dove non ci sono preti e metterli
a disposizione delle comunità.
«Tenerle così non ha senso – ha
affermato il vescovo – sono

immobili che se non sono adibiti
a qualcosa si deteriorano
inesorabilmente, tanto varrebbe
venderli e gestire il denaro per
altre iniziative locali». Il fine è
non solo di far vivere luoghi
chiusi dove non vive più nessuno
ma anche provare a creare
iniziative che possano essere
attrattive per i giovani e
diminuire l’emigrazione
giovanile che da queste parti è
una delle problematiche
principali e più sentite. E proprio
sui giovani si è, infatti,
concentrato il discorso. Ma anche
il patrimonio artistico di
numerose chiese locali potrebbe
essere sfruttato per creare
attrazione. La fuga dei giovani qui
fa paura, così come il calo dei
residenti e l’innalzamento
dell’età media perché per far
rivivere un territorio servono
persone. La Chiesa farà la sua
parte e tutti sono chiamati a
partecipare a questo tentativo
pieno di speranza per il futuro.

Occorre cambiare le priorità
e rivoluzionare alcuni ambiti

Visitato l’Ospedale Santa Croce, al centro i malati e le criticità
  n ogni ospedale c’è una cappella dove poter

pregare, meditare, raccogliersi in un
momento di riflessione e distacco, per sé o per
i propri cari ricoverati. Nelle corsie non manca
la presenza di un prete per portare conforto ai
malati che viene accolto con piacere un po’ da
tutti, a prescindere. Sono visite che hanno lo
scopo unico di portare conforto a chi soffre e
la sofferenza non conosce distinzioni. Venerdì
primo marzo all’ospedale «Santa Croce» di
Castelnuovo Garfagnana, nel primo
pomeriggio, i sanitari e i pazienti hanno
ricevuto una visita particolare, quella
dell’arcivescovo di Lucca, mons. Paolo
Giulietti. Per oltre due ore il vescovo,
all’interno della Visita Pastorale di questi
giorni nella Garfagnana Ovest, ha incontrato
pazienti, medici, infermieri a parenti dei
malati per ascoltare soprattutto ma anche per
portare il conforto della Chiesa in luoghi dove
la sofferenza purtroppo è di casa. La
dottoressa Romana Lombardi, responsabile
dell’ospedale «Santa Croce» di Castelnuovo
Garfagnana ha presentato a monsignor

I

Giulietti la situazione attuale dell’ospedale che
ospita una sessantina di pazienti ma
purtroppo carente di medici e infermieri
insufficienti ai bisogni. Il vescovo è poi
passato in tutti i reparti salutando e salutato
volentieri dai vari ricoverati. «Gentilissima la
dottoressa lo ha accompagnato nella visita
presentando, via via, tutti gli operatori sanitari

– ha affermato don Angelo Pioli, coordinatore
dei sacerdoti della Garfagnana ovest –
momenti molto importanti e di grande
partecipazione e umanità». Dopo il
nosocomio il vescovo Giulietti ha visitato gli
ospiti della Rsa di Castelnuovo e il centro
alzheimer presso la Misericordia. Incontri con
il mondo della sofferenza a 360 gradi che
coinvolge inevitabilmente anche parenti e
familiari dei pazienti e anche gli amici più
stretti. A tutti i malati il vescovo ha portato un
messaggio di incoraggiamento, di vicinanza
nella sofferenza e di speranza per il futuro. E
non solo. Anche nei confronti degli operatori
sanitari, durante l’incontro, il vescovo ha
potuto raccogliere le loro testimonianze e il
loro vissuto, partecipando come sempre con
grande attenzione ed empatia. Monsi. Giulietti
per tutto il 2024 visiterà l’area pastorale Valle
del Serchio, che comprende la Mediavalle e la
Garfagnana. Terminerà in ottobre, con un
calendario delle tappe che, via via, verrà
aggiornato sul sito web della diocesi di Lucca.

V.B.

ERRATA CORRIGE
  ul numero del 3 marzo,

per la testimonianza di
don Massimo Lombardi,
abbiamo scritto nei titoli
«50 anni di sacerdozio».
Ebbene in realtà sono 50
anni di invio in missione.
Don Massimo è prete da
55 anni.
Ci scusiamo con tutti per
l’errore.

S

Sabato  marzo: ore 10
canonica di Castelnuovo
udienze private; ore 12.30
canonica di Castelnuovo
pranzo e riposo; ore 16
Castelnuovo visita ai
malati nelle case; ore 18
chiesa di Arni messa; ore
19 locali di Arni incontro
conviviale con la
comunità di Arni;
Domenica 10 marzo: ore
11 Duomo di
Castelnuovo celebrazione
del Sacramento della
Cresima; ore 13 canonica
di Castelnuovo pranzo e
riposo; ore 16.30
canonica di Castelnuovo
incontro con il Consiglio
pastorale; ore 18 Duomo
di Castelnuovo messa di
chiusura della visita
pastorale con il clero e i
fedeli di tutta la
Comunità parrocchiale
Garfagnana ovest

●il CALENDARIO Calo demografico,
emigrazione giovanile,
età media sempre 
più alta, e carenza 
di sacerdoti: questi
i temi affrontati 
dalle comunità sparse 
in montanga

Mons. Giulietti con la dottoressa Lombardi

Qui l’incontro nella chiesa di
Vitoio. Sotto l’arrivo di mons.

Giulietti a Gragnanella e in
preghiera nella chiesa di

Crasciana.

Avviso per il clero
e gli Uffici
di Curia
  n vista della prossima

edizione dell’Annuario
Diocesano, presbiteri e
diaconi della diocesi e i
responsabili degli Uffici di
Curia sono pregati di
inviare eventuali
variazioni di numeri
telefonici (fissi, cellulari e
fax), indirizzi e mail e
indirizzi postali rispetto
all’edizione precedente.
Le variazioni devono
essere inviate alla
Cancelleria Arcivescovile
entro il mese di marzo
all’indirizzo di posta
elettronica
cancelleria.segreteria@dio
cesilucca.it

I

●il RICORDO

VISITA
PASTORALE
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Monsignor 
Giulietti 
alla Comunità
parrocchiale
«Garfagnana
ovest»

«Novità che ci vengono incontro:
non dobbiamo averne paura»
  on la celebrazione

eucaristica nel Duomo di
Castelnuovo di domenica
10 marzo si è conclusa la

Visita Pastorale dell’arcivescovo di
Lucca mons. Paolo Giulietti nella
Comunità parrocchiale della
«Garfagnana ovest». Ma in realtà si
tratta dell’inizio di qualcosa, perché
in tutte le tappe vengono stabilite
insieme alcune linee guida che le
comunità seguiranno, quindi si
tratta solo di una chiusura formale
della Visita Pastorale ma non
sostanziale, e questo vale per tutti
gli incontri che monsignor Giulietti
ha già fatto e che farà fino al 2026.
In una chiesa gremita in ogni
ordine di posto e con tutti i
sacerdoti del territorio, monsignor
Giulietti ha iniziato la celebrazione
eucaristica e come sempre al
termine delle letture e del Vangelo
ha preso la parola e nell’omelia ha
agganciato ciò che era stato appena
letto alla Visita Pastorale e al
compito che attende la Chiesa in
genere e localmente. Una serie di
sfide tutte da intraprendere con
passione e
fiducia, anzi con
rinnovata
speranza. «Nelle
letture di oggi –
ha detto il
vescovo – sono
state descritte
varie situazioni
che sembravano
senza via
d’uscita, senza speranza, ma poi le
cose sappiamo che sono andate
diversamente». Così anche per tutte
le problematiche che sono emerse
durante i numerosi incontri nella
«Garfagnana ovest» bisogna avere la
consapevolezza che si tratta di
criticità da affrontare tutti insieme,
secondo mons. Giulietti, con la
certezza che saranno risolte.
«Durante questi giorni – ha
proseguito il vescovo – ci siamo
detti tante cose e ci siamo scambiati
con sincerità tante idee sulle tante
difficoltà territoriali e può sembrare
anche a noi che queste situazioni
siano senza via d’uscita e che
dobbiamo solo rassegnarci. Ci sono
novità che ci vengono incontro e
non dobbiamo avere paura. La
parola di oggi ci viene in soccorso
proprio nelle situazioni difficili
indicandoci le possibilità che ci
vengono offerte proprio da certe
criticità. Dalle difficoltà verrà fuori
una comunità qui in Garfagnana
ancora più unita e forte di prima. Ci
sono cambiamenti che dobbiamo
affrontare tutti insieme». E qui il
vescovo Giulietti ha esortato tutti i
presenti a prendere spunto sempre
dalla Parola di Dio per
comprendere che se da un lato è
umano aver paura un uomo o una
donna di fede non deve lasciarsi
sovrastare e guardare invece verso la
luce che il Signore offre sempre
come direzione per la salvezza
proprio in situazioni
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particolarmente difficili. «La luce è
venuta al mondo – ha concluso il
vescovo – ma alcuni hanno
preferito le tenebre, e queste parole
del Vangelo di oggi ci devono
ricordare di tenere lo sguardo fisso

nella direzione
della luce, e per
far questo
bisogna scegliere
e accogliere le
novità con
speranza ed
entusiasmo e
fiducia, anche se
a volte può
essere difficile.

Siamo qui tutti insieme nella Visita
Pastorale per dirci che noi non
preferiamo le tenebre alla luce che
non preferiamo rimanere fermi o
impauriti perché gli uomini e le
donne aprendosi a Dio hanno
sempre vissuto nuove primavere e
nuovi inizi». Parole di grande
efficacia e suggestione che hanno
creato una grande energia positiva
in chiesa e proiettato tutti verso un
futuro nuovo, diverso, moderno e
adeguato alla realtà attuale del
territorio ma con grande speranza
nel cuore e voglia di fare per
cambiare tutto ciò che va cambiato
localmente come è emerso nei tanti

incontri di questi giorni. Dopo i
problemi ecco la soluzione, la
direzione da seguire per non
soccombere e non rassegnarsi
perché in fondo «Nulla è
impossibile a Dio» che agisce
sempre attraverso uomini e donne
che hanno fede. Il messaggio è stato
chiaro, forte e di spessore. Il futuro,
le novità, non devono incutere
timore ma bisogna scegliere solo
come affrontare le sfide che il
territorio della Garfagnana ha
davanti a sé, la Chiesa deve farsi
trovare pronta e ognuno è
chiamato a fare la sua parte. Parole
di speranza dopo molti incontri nei
quali sono stati tirati fuori tutti i
problemi che, insieme, bisognerà
risolvere modificando tutto quello
che va modificato senza paura. Il
futuro è una sfida appassionante,
non un fantasma. La celebrazione
eucaristica si è poi conclusa con
una lettera che il vescovo ha
lasciato alla comunità che poi
risponderà all’interno di un dialogo
che proseguirà anche nei prossimi
mesi fino ad un’assemblea di
restituzione, dove sarà presentato
un progetto pastorale triennale che
verrà valutato e approvato dal
vescovo.

Vincenzo Brunelli

    arcivescovo di Lucca nel 2024 visiterà l’Area pastorale «Valle
del Serchio», che comprende la Mediavalle e la Garfagnana.

La prossima tappa sarà nel mese di aprile con la Comunità
parrocchiale Garfagnana Est che ha in Pieve Fosciana il suo centro
ma che comprende in tutto 21 parrocchie: Bargecchia, Canigiano,
Castiglione di Garfagnana, Cerageto, Chiozza, Corfino, Magnano,
Massa Sassorosso, Mozzanella, Pianacci, Pieve Fosciana,
Pontecosi, San Pellegrino in Alpe, San Romano in Garfagnana,
Sassorosso, Sillicagnana, Sillico, Valbona, Verrucole, Vibbiana,
Villa Collemandina, Villetta.
Tutto comincerà il 4 aprile con la celebraizone dei vespri a Pieve
Fosciana e si protrarrà nelle settimane successive. A mAggio sarà
poi la volta dell’Alta Garfagnana che ha il suo centro in Piazza al
Serchio.
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In aprile l’arcivescovo nella «Garfagnana est»
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  omenica 10 marzo è
terminata la Visita

pastorale di mons. Paolo
Giulietti nella Comunità
«Garfagnana Ovest» che
comprende al suo interno 36
parrocchie: Antisciana, Arni,
Campo, Camporgiano,
Capanne di Careggine,
Capricchia, Careggine,
Casciana, Cascianella, Cascio,
Castelnuovo di Garfagnana,
Cerretoli, Colle, Eglio,
Fiattone, Filicaia, Gragnanella,
Isola Santa, Lupinaia,
Migliano di Fosciandora,
Palleroso, Perpoli, Piano della
Pieve, Poggio, Puglianella,
Riana, Roccalberti, Roggio,
Rontano, Sassi, Sillicano,
Torrite, Treppignana, Vagli
Sopra, Vagli Sotto, Vitoio-
Casatico.
Dal 22 febbraio si sono svolti
incontri con gli operatori
pastorali mettendo a fuoco sia
le buone prassi già in atto che
le potenzialità per il futuro:
per immaginare nuovi modelli
pastorali per i piccoli centri,
per riavvicinare i giovani alla
chiesa e andare incontro agli
anziani con attenzioni di
prossimità. Infatti, in
particolare nelle più piccole
frazioni di montagna, sono
emersi temi quali il calo
demografico, l’emigrazione
giovanile, l’età media sempre
più alta e la carenza di
sacerdoti.
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ERRATA CORRIGE
  ul numero datato 10

marzo, in un titolo di
prima pagina, il nome di
Maria Pia Bertolucci aveva
un refuso.
Ci scusiamo per l’errore
con tutti.

S

Centro cultura
università cattolica:
l’impegno 
per l’ambiente
  l Centro di Cultura di Lucca

dell’università Cattolica da anni
è in prima linea nella
sensibilizzazione e nelle azioni
attive verso la protezione della
tutela ambientale in un visione
integrale dell’ecologia. Una delle
idee più vincenti del centro è
«Ambientiamoci», un progetto che
rientra nelle ore di pcto ed
educazione civica all’interno della
formazione curriculare scolastica
di alcuni istituti superiori della
città di Lucca. Il progetto prevede
sia giornate di formazione e di
confronto in classe che di
produzione di materiali e di
buone pratiche, ore di laboratorio
ma anche uscite didattiche sul
territorio. Per il 2024 sono infatti
previste visite alla Lucart, alla
Selene e alla discarica di Peccioli.
L’obiettivo principale è quello di
dialogare sulla promozione di stili
di vita centrati sul rispetto degli
altri, dell’ambiente e di se stessi, in
un’ottica di conoscenza della
legalità e della sostenibilità
ambientale. Prendere coscienza
dei principali problemi ambientali
vicini e lontani per un’ecologia
integrale che consenta di percepire
come tutte le problematiche
economiche e sociali di
convivenza civile in un mondo
globalizzato siano intimamente
connesse una con l’altra e trovino
sintesi nell’ambiente in cui
viviamo. Le lezioni hanno visto
svilupparsi dei focus sulle
problematiche ambientali, locali e
globali, sull’agenda 20/30, COP
26 – 27 – 28 e ancora sui temi di
acqua, cibo, rifiuti, con uno
sguardo di economia ed ecologia
integrale volte alla cura della casa
comune. Anche per il 2024, più
precisamente per il 25 maggio, i
ragazzi coinvolti hanno deciso di
organizzare un’intera giornata
dedicata al lavoro svolto nel corso
dell’anno e finalizzata a far
conoscere la realtà a quanti più
compagni possibile, dando
dimostrazione dei contenuti
appresi e degli elaborati creati: la
festa di Ambientiamoci. Sono
solitamente presenti le autorità,
sempre disponibili a dar vita a un
dialogo conoscitivo e
costruttivo.Per info:
www.centrocultura.lucca.it/.
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VISITA
PASTORALE

Domenica 10 marzo
celebrazione conclusiva
nel Duomo 
di Castelnuovo, 
ma l’impegno continua

Torre del Lago,
Stabat Mater e Via
Crucis di Trasatti
  omenica 24 marzo alle

ore 16.30, nella chiesa
di San Giuseppe di Torre
Del Lago, la Corale
Giacomo Puccini diretta
dal Maestro Marco
Trasatti, presenterà l’opera
«Stabat Mater e Via
Crucis». Opera sacra per
coro, voci soliste, flauto
traverso, tastiera, voci
recitanti e proiezione delle
stazioni della Via Crucis.
Le tre arti, musica, arte
figurativa e poesia, ornano
le citazioni tratte dai Sacri
Vangeli e seguono Gesù
lungo il percorso della Via
Crucis. I testi sacri sono
tratti dai Vangeli, i testi
cantati tratti da Jacopone
da Todi, l’iconografia è di
Franco Anichini, la musica
di Marco Trasatti. La
durata dell’opera è di
sessanta minuti circa,
l’ingresso è gratuito.
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